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Q  giovani e i l referendum 
ORGANIZZAT E UNA GRANDE DIFFUSIONE 

m a*>. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

o da Natta alla Camera il voto contrario del PC  al governo 

unitari a per rinnovar e il Paese 
e risanar e a fond o la vit a pubblic a 
Bisogn a tornar e su i binar i dell a Costituzion e abbandonand o esclusivism i e discriminazion i - Romper e la tram a del sottogovern o - Controll o 
parlamentar e su l settor e pubblic o dell'economi a - I l govern o tripartit o ha ottenut o lo scontat o vot o d i fiduci a - Marted ì i l dibattit o al Senat o 

Senza 
ritegno 

LA risposta data ai comu-
nisti dal capogruppo de-

mocristiano alla Camera con-
tiene una efficace testimo-
nianza, innanzitutto, del guaz-
zabuglio di contraddizioni in 
cui la segreteria democristia-
na ha cacciato coloro i quali 
debbono difenderne l'operato. 
Tipico è il  caso dei tentativi 
di giustificare il mancato ac-
cordo su una nuova legge per 
il  divorzio che evitasse il re-
ferendum. Secondo Von-
coli, ma prima di lui la stes-
sa tesi l'aveva esposta Fan-
foni, un accordo in
to con i partiti laici non sa-
rebbe servito perchè la Cas-
sazione non l'avrebbe ritenuto 
idoneo a evitare il  referen-
dum. La tesi è giuridicamen-
te campata per aria.
però, soprattutto, fa a pugni 
con a test contempora-
neamente sostenuta dal segre-
tario d.c. Questi ha affermato 
e afferma che il  suo partito 
fa della questione della indis-
solubilità coatta una questione 
di principio. . 

-  dunque, se il  problema 
per la DC è stato quello di 
non muoversi da ciò che,il 
suo segretario considera un 
€ principio», è evidente che 
l'accordo era impossibile, 
giacché l'unica intesa sareb-
be stata quella di abolire pu-
ramente e semplicemente il 
divorzio.  allora è evidente 
la verità e la giustezza delle 
nostre affermazioni.  primo 
luogo la segreteria d.c. ha di-
mostrato di seguire una logi-
ca contraria ai bisogni demo-
cratici e nazionali che chiedo-
no capacità di comprensione 
reciproca e di tolleranza.
secondo luogo essa ha dimo-
strato di volere imporre la 
cancellazione di un diritto ci-
vile e di seguire, quindi, la 
strada del sopruso e della so-
praffazione (basti pensare al 
fatto che in  se si can-
netta la legge sul divorzio solo 
i cattolici potranno rompere 
ti matrimonio ricorrendo ai 
tribunali ecclesiastici, mentre 
coloro che si sposano in muni-
cipio non avrebbero più tale 
diritto appena conquistato). 

 è il  fatto di essersi messi 
su questa strada che ha por-
tato e porta al « contagio » 
detta convergenza con i fa-
scisti. 

A una contraddizione non 
meno grave è venuta sul-

la questione del risanamento 
della vita pubblica. Avevamo 
già colto i segni di un ten 
tativo di ribaltamento delle 
responsabilità nel discorso di 

 ciò che nelle pa-
role del presidente del Con-
siglio era accennato, ieri è 
diventato esplicito.  es-
sere proprio chiaro, il  capo-
gruppo de ha esclamato che 
non si deve <dare ai pretori 

-i l governo del -
' ma ancora della tracotanza 
qui viene atta luce l'assur-

di dita.  pretori di Genova non 
hanno fatto altro che il  loro 
dovere. Se vi sono dei mini-
stri in causa ciò è perché 

' vi è un metodo di governo 
é di sottogoverno scandaloso 
e intollerabile.  pretori han-
no portato i documenti rac-
colti in  occorre-
varpolemizzare, semmai, con 
quégli, esperti di - insabbia-
menti che hanno creato una 
sorta di industria del ricat-
to. Soprattutto, però, occor-
reva Ù coraggio, minimo, di 
una autocritica.  abbia-
mo bisogno di ripetere Ut 
nostra posizione di lotta con-
tro lo scandalismo.  la 
democrazia si difende facen-
do pulizia, rinnovando costu-
mi e modo di governare, non 
cercando — aggiungendo 
scandalo a scandalo — di 
accusare addirittura coloro 
che inducano guasti e vergo-
le. C'è ancora bisogno di 
spiegare il  perché della no-
stra ancor più ferma e netta 
sjposmone? 

l governo r  ha otte-
nuto ieri dalla sua maggio-
ranza uno scontato voto di 
fiducia alla Camera. Contro 
hanno votato i comunisti, la 
sinistra indipendente e, per 
ragioni contrarie, i liberali 
e i missini. l voto definitivo 
sul nuovo governo verrà 
espresso mercoledì al Senato. 
l voto contrario dei comunisti 

è stato argomentato dal com-
pagno Alessandro Natta, pre-
sidente del gruppo del , 
del cui intervento diamo di 
seguito ampi brani. 

l nostro gruppo voterà con-
tr o questa riedizione del mi-
nistero di centro-sinistra — 
ha esordito Natta — muoven-
do da un più severo giudizio 
critic o e indicando con ciò 
l'impegno di una più ferma e 
combattiva opposizione dei 
comunisti. a rapida ripropo-
sizione di un governo che af-
ferma, come suo carattere es-
senziale, la continuità politica 
con il precedente non può na-
scondere il fatto che quel go-
verno non aveva retto alla 
prova e aveva segnato un so-
stanziale fallimento- Questa 
ripresa, non accompagnata 
neppure da una seria rifles-
sione autocritica, non fa che 
accentuare il divario e la con-
traddizione tra la crisi italia-
na e una formazione ministe-
rial e che. già nel luglio dello 
scorso anno, poi consideram-
mo inadeguata, esposta al ri» 
schio delle ambiguità e delle 
resistenze conservatrici e che 
si trova oggi a operare in una 
situazione politica ancor  più 
travagliata e pesante per  le 
scelte compiute dal gruppo 
dirigente della C e per  la 
dura prova del referendum. 

Anche dalla recente espe-
rienza noi abbiamo tratt o la 
conferma che, per  uscire dal 
dissesto e dai pericoli che 
esso 'comporta, occorre una 
tale opera di rinnovamento, 
di riform e della società e del-
lo Stato, di risanamento mo-
rale che non è pensabile sen-
za la fiducia e il concorso del-
le classi lavoratrici , senza un 
avvicinamento e un'intesa del-
le forze democratiche e popo-
lari . a nostra azione, dun-
que, continuerà a mirar e ad 
una svolta democratica che 
sempre più appare come una 
esigenza nazionale. Nel Par-
lamento e nel Paese la no-
stra opposizione cercherà con 
fermezza di difendere gli in-
teressi popolari, di affrontar e 
e risolvere i problemi crucia-
li delle masse e della nazio-
ne e mirerà a promuovere il 
mutamento di indirizzo e di 
direzione politica che consi-
deriamo necessario. 
'  Non occorre insistere sul-
l'analisi delle cause che sono 
state alla base della crisi di 
governo. Vogliamo tuttavia ri-
badire un punto che è al cen-
tr o del nostro giudizio critico 
e che investe il governo ma 
in modo preminente la . 
Si tratt a della questione di 
fondo che ponemmo dopo o 
ultimo congresso democristia-
no e che può essere riassunta 
in questo interrogativo: fino 
a che punto c'è nella C con-
sapevolezza che nella crisi del 
Paese si proietta il peso della 
responsabilità delle scelte po-
litiche, della concezione dello 
Stato e del potere che hanno 
contrassegnato' la direzione 
del paese da parte della ? 
Vi abbiamo chiesto e vi chie-
diamo qual è la consistenza 
del mutamento politico segna-
to dal congresso, quale linea 
politica e ideale, quale pro-
spettiva era proposta dalla 

C dopo il decennio del cen-
tro-sinistra e le involuzioni 
che l'avevano seguito. Se ab-
biamo riproposto questi inter-
rogativi — che riguardano, co-
me ha detto Berlinguer, la 
e causa delle cause > — non 
è certo per  un tentativo di ri-
vincita sul lontano 18 aprile 
1948. ma perchè a questo no-
do riconducono oggi i guai, i 
guasti della nostra vita na-
zionale, le stesse preoccupa-
zioni e gli assilli in seno alla 

. a supremazia politica 
della C non può essere con-
siderata di per  sé interesse 
supremo del paese: questa 
idea è ormai incrinata. 

a ancora una volta, negli 
ultimi mesi, di fronte a que-
stioni essenziali in campo eco-
nomico e politico, le decisio-
ni del gruppo dirigente de so-
no apparse - dettate da una 

(Segue a pagina 6) 

I COMMENTI AL CONFRONTO PARLAMENTARE 

Emerso dal dibattit o 
i l carattere della crisi 
Sottolineate le responsabilità della C per  il referen-
dum — Volgari falsi in un giornale democristiano 

l dibattit o parlamentare 
sulla fiducia al nuovo gover-
no r  — che i si è 
concluso alla Camera e che 
martedì si trasferir à al Sena-
to — non è stato scontato 
cosi come qualcuno si augu-
rava alla vigilia. Scontato, in 
effetti, era soltanto l'esito 
del voto finale, essendo in 
partenza assicurata al gabi-
netto tripartit o la maggio-
ranza, in seguito alle delibe-
razioni degli organi dirigen-
ti della , del , del
e alla decisione del repub-
blicani di garantire un ap-
poggio esterno (un «appog-
gio critico», si è detto). U 
confronto nell'aula di -
citorio, invece, ha fornit o 
molti elementi util i sull'at-
teggiamento delle forze poli-
tiche. n questo senso, come 
viene riconosciuto da quasi 
tutt a la stampa, un contribu-
to decisivo è stato dato dal 
PO  con l'intervent o pronun-
ciato l'altr o ieri dal compa-
gno Enrico Berlinguer  e con 
la dichiarazione di voto di 

i di Natta. 
Quali sono 1 temi venuti in 

primo piano?  commentato-

ri sono in genere concordi. 
E' stato messo in luce, anzi-
tutto, che né , ne, d'al-
tr o canto, la C hanno dato 
una spiegazione delle vere 
ragioni che hanno determi-
nato prima la paralisi del 
precedente governo e poi la 
crisi. n questo modo, nel 
quadro di una ricerca com-
piuta in tale direzione, han-
no assunto un preciso risal-
to le responsabilità della , 
per  quanto riguarda in primo 
luogo la scelta (quella si 
« prioritari a ») del referen-
dum e del modo di condurre 
la campagna relativa.  Cor-
riere della sera rilevava i 
che su due argomenti'  l'ono-
revole , con il pro-
pri o discorso programmatico, 
« aveva cercato di sorvolare »: 
sulle cause della caduta del 
precedente governo e sul-
1*« incidenza che può avere 
sulla vita della nuova coali-
zione il  referendum dei 12 
maggio ». l dibattit o parla-
mentare, però, sottolinea il 
giornale milanese, ha rotto 
la cortina di silenzio: e Ber» 
linguer  — afferma 11 Cor-
riere — «non ha usato mez-

zi termini», respingendo «la 
distinzione fra governo e DC» 
dicendo « chiaro  e tondo » 
che l'atteggiamento di intran-
sigente opposizione del PC

a «la risposta al-
la "involuzione integralista" 
della  Anche la Stampa 
dedica ampio spazio — come 
del resto quasi tutt i 1 giorna-
li — al discorso di Berlin-
guer: secondo 11 giornale to-
rinese, il segretario del PC
ha rilanciato «con inatteso 
vigore il  "compromesso sto-
rico" », dicendo che « la vera 
battaglia sarà condotta con-
tro la DC di Fanfani». l 

, scrive la Stampa, inten-
de e «la DC di Fanfa-
ni » per  aprir e la strada a 
una diversa guida e ad un 
diverso orientamento del par-
tit o dello, a Scudo crociato»; 
perciò — sottolìnea — Ber-
linguer  ha ribadit o che «la 
evolta - democratica fondata 

 convergenza e- intesa 
tra le forze popolari resta più 
che mai la grande prospetti-

ti L 

(Segue a pagina 6) 

* Domenic a 24 marzo 1974 / L. 100 

All a Conferenz a di Helsink i 

Agghiaccianti 
testimonianze 

su tortur e 
e assassinii 
dei golpisti 

nel Cile 
Come furono fucilati tre stretti collaboratori di 
Allenile - E' in condizioni disperate, per gli atroci 
maltrattamenti subiti, l'esponente del MIR Bau-
tista Van Schouwen  La giunta militare viola con-
stantemente i più elementari diritti dell'uomo 

Uno dei lager dei golpist i cileni , a Chacabuco . In esso , situat o in pieno deserto , sono rinchius i 6400 prigionier i 

A conclusione del convegno svoltosi ieri a a 

Costituit o un comitat o di cattolic i 
per sostener e il «no» nel referendu m 

Le relazioni di Scoppola, Pedrazzi e Meucci - Un ampio e approfondito dibattito - Presenti delegaziont del PCI, del PSI, del PRI, della Sinistra 
indipendente ed esponenti della DC - « Non siamo dei ribelli, vogliamo l'unità dei cattolici e della Chiesa contro la lacerazione del referendum » 

Un messaggio 
di Berlinguer 

l convegno promosso dai cattolici democratici, gii firmatar i dell'appello per  il e no » alla 
abrogazione della legge sul divorzio, sul tema e Cattolici « referendum»: per  una scelta di 
liberta» si è svolto i a , l Palatino, con larga e qualificata partecipazione 
di docenti universitari , dirigenti e militant i di organizzazioni cattoliche (tra cui le . la 

, l'Azione cattolica, una delegazione dei boyseout, dell'Associazione scout cattolici ita-
liani) , di sindacalisti della , di giovani, di giornalisti. A conclusione dei lavori, che si 

sono protratt i fino al pome-
riggio, su proposta di Emili o 
Gabaglio (che ha accolto un 
suggerimento del Segretario 
della , Pierre Cami-
ti ) è stata approvata all'una-
nimit à la costituzione di un 
Comitato nazionale di cattoli-
ci democratici per  il « no ». co-
si formato: Paolo Brezzi, Pie-
tr o Scoppola, Giampaolo 

, i Pedrazzi. -
niero a Valle, Pierre Corniti . 

i , Emili o Gaba-
glio, Piero Pratesi, Eraldo 
Crea, Prodi, o Bracchi. Geo 
Brenna, Franco  Fran-
co Passuello. 

n comitato, che ha lanciato 
una sottoscrizione tra i catto-
lici per  sostenere il « no ». ha 
già annunciato che nei pros-
simi giorni si svolgeranno a 

, al Palazzo dello sport, 
a Genova, a Brescia e a Bari 
convegni per  spiegare, in un 
libero confronto, cosi come 
ieri è stato fatto a . le 
ragioni ideali, religiose e po-
litich e che giustificano per  il 
cattolico il «no» all'abroga-
zione in questo momento po-
litico. 

l comitato organizzatore 
del convegno aveva invitato a 
presenziare ai lavori anche i 
partit i dell'arco costituziona-
le. Bi è notata cosi la presen-
za di alcuni esponenti delia 

a cristiana ,(i depu-
ta Galloni, , Armato, 
Fracanzani, il dott Ermanno 
Gorrier i che è pure intervenu-
to nel dibattito , il dott Fon-
tana, assessore alla e 
lombarda, Pino e a 
Glisenti, e altri) ; di dirigenti 
del PC  (i compagni Bufalini , 
Ferrara,  Tato); del 
PS  fra cui , acchitto. 
Era presente anche la sinistra 
indipendente con il sen. Parri , 
la senatrice Tulli a Carretto-
ni. il sen. Ossicini. l  era 
rappresentato dall'ori , l 
e dal prof. Ungari. Pubbli-

ri compagno Enrico Ber-
linguer, segretario generale 
del . ha inviato il seguen-
te messaggio al Convegno 
nazionale sul tema «Catto-

, liei e referendum: per  una 
scelta di libertà». 

*Cari  amici, a  comu-
nista vi ringrazia per Yinvito 
a essere presente con una sua 
delegazione alla vostra ma-
nifestazione 

La consapevolezza che le 
nostre posizioni di principio 
e le nostre scelte politiche 
sono diverse dalle vostre non 
è di ostacolo, io credo, a che 
nel referendum sul divorzio 
si giunga a un giudizio co-
mune e a un voto comune. 
Questa convergenza si realiz-
za in nome dei valori della 
democrazia e della laicità del-
lo Stato, dei principi della 
distinzione tra l'ordinamento 
ecclesiastico e quello civile, 
tra la sfera politica e quella 
religiosa, tra Stato e Chiesa: 
valori e principi nei quali 
crediamo sia noi che voi e 
che sono sanciti nella nostra 
Costituzione. 

Quanto al merito della leg-
ge che si vorrebbe abrogare 
— una legge che noi comuni-
sti consideriamo giusta, sag-
gia, non lassista, anche se, 
come altre leggi, perfettibile 
— desidero semplicemente ri-
badire anche di fronte a voi 
un nostro preciso impegno. 
Se sarà superata vittoriosa-
mente la prova del 12 mag-
gio, il  comunista sa-
rà pronto e disponibile a in-

trodurre nella legge che di-
sciplina casi ben limitati di 
scioglimento del matrimonio, 
alcune misure che la miglio-
rino e la rendano ancora più 
rigorosa, prendendo come ba-
se proposte che sono state 
già avanzate da varie parti, 
e raggiungendo così anche il 
risultato di allargare il  con-
senso alla legge stessa. 

Fra queste misure vi do-
vranno essere anche quelle 
dirette a rafforzare la tute-
la sia morale che economica 
del coniuge più debole e dei 
figli 

A questo ' proposito, però, 
mi sia consentito ricordare 
che questo delicato problema 
è stato affrontato e in buona 
misura risolto proprio con la 
introduzione della attuale 
legge sul divorzio. Stno ad 
allora, infatti, di esso nessu-
no si  era fatto carico, sia 
quando vigeva soltanto U re-
gime di separazione civile giu-
diziale, sia nei casi in cui 
l'ordinamento civile recepi-
sce le dichiarazioni di nullità 
o le sentenze di scioglimento 
emesse dai tribunali eccle-
siastici. : 

Auguro il  migliore succes-
so ai lavori del vostro Conve-
gno e all'opera vostra. Siamo 
profondamente convinti che 
il  vostro impegno e il  vostro 
apporto renderanno un servi-
gio alla società, allo Stato 
democratico e alla causa del-
la libertà, bene irrinunciabile 
per i credenti e i non cre-
denti: 

Alcest * Santin i 
(Segue in penultima) 

 SUCCESS
A E 

a sottoscrizione di un miliard o o cinquecento milioni per  fi-
nanziare l'iniziativ a dei comunisti nella battaglia per  il NO al refe-
rendum del 12 ma99io è in pieno svolgimento in tutte la nostra fe-
derazioni e sezioni. Già molte nostre organizzazioni sono assai avanti 
nel lavoro: Como ha superato il 50% con 3 milioni già raccolti, Tren-
to è oltre il 40%, o con 30 milioni » al 30%, a è al 33 
per  cento, mentre hanno superato il 20% le federazioni di Aosta, 
Vercelli, a Spezia, Varese, Padova, Bolzano, , , Fre-
sinone, a (che è al 25%) Viterbo, . Anche Pisa ha supe-
rato largamente il 30% con circa diurne milioni raccolti. Numerose 
altra federazioni, in pochi giorni, hanno raggiunto percentuali tra il 
10 e il 20 per  cento. E, grazie al lavoro dei compagni, è lecito pre-
vedere nei prossimi giorni un ulterior e notevole balzo in avanti del-
la sottoscrizione. 

« N o » delle donne a chi vuole 
abolire un diritto civile 

 Una donna di fronte a due sentenze: tutelata 
col divorzio, umiliata con l'annullamento 

 Nell'interesse dei f ig l i : tre anni di esperien-
za del giudice Luigi Scotti 

 Una legge umana che risolve i drammi: 
quattro storie vere di famiglie rinate dalle 
rovine A PAGINA 7 

a commissione d'inchiesta 
sui crimin i della giunta mili -
tare cilena, riunit a a . 
ha ascoltato ieri una serie di 
agghiaccianti testimonianze 
sui crimin i compiuti dai gol-
pisti in questi sei mesi. e pri -
me testimonianze hanno ieri 
denunciato la fucilazione som-
maria di tr e stretti collabora-
tori di Allende. Erano jaime 
Barrios, un economista noto 
in tutto il mondo, presidente 
della Banca centrale; Arsenio 
Poupin, sottosegretario alla 
presidenza della ; 
e Edoardo Paredes che per 
due anni aveva diretto la po-
lizia. 

e tre personalità vennero 
assassinate il 13 settembre* 
nella caserma del reggimento 
di Tacna. Una giornalista, 
anch'essa rinchiusa nella ca-
serma, li ha visti comparire 
di fronte al plotone d'esecu-
zione. a su nastro è stata 
anche presentata la testimo-
nianza di un'infermier a del-
l'ospedale militar e di Santia-
go che ha denunciato le 
drammatiche condizioni in 
cui versa Bautista Van Schou-
wen, uno dei capi del , 
arrestato e atrocemente tortu-
rato. 

Van Schouwen — ha detto 
la testimone — «peggiora di 
giorno in giorno» e continua 
ad essere torturato . Quasi 
nessuno può awicinarglisi, è 
sempre circondato da soldati 
e i medici che si occupano di 
lui sono accuratamente scelti. 
a Si sa — ha aggiunto ancora 
l'infermier a — che il ferito 
si lamenta continuamente di 
dolori in vari parti del cor-
po, ha la testa fasciata, non 
può più aprir e un occhio e 
muove, con difficoltà , solo 
braccia e gambe». 

a commissione ha anche 
affrontat o alcune questioni di 
carattere giuridico; oltre alla 
violazione costante dei diritt i 
dell'uomo, c'è anche la viola-
zione di tutt e le norme in me-
rit o al cosidetto «stato di 
di guerra interno». 

A PAGINA 11 

Arrestato 
in Calabria 
un boss del 
rapimento 
Paul Getty 

- A Gioia Tauro , in pro -
vinci a  dì Reggio Calabria , 
è sfato arrestat o Girolam o 
Piromalli , noto boss - dell a 
zona, implicat o nel - rapi- . 
mento del "giovan e Pati i 
Getty , nipot e dell'uòm o più 
ricc o del mondo . Second o i 
magistrat i che conducon o 
l'indagin e sul clamoros o ca-
so, il Piromall i sarebbe'un o 
degl i organizzator i .del se-
questro . ignot i restan o - in -
vece i nomi degl i ideator i 
dell a « gang ». A PAG. 5 

Altr i due 
mandati di 

# 

cattura per 
la «rosa» 
fascista 

Altr i due mandat i di cat-
tur a sono stat i emessi ier i 
dal magistrat o di 'Padov a 
che indag a sull'organizzazio -
ne fascist a la «Rosa dal 
venti» . Si tratt a di Cle-
mente Grazia ni ed Elio Mas-
sagrande , latitanti , ex diri -
gent i di e ordin e nuov o », 
i l moviment o eversiv o fon-
dato da Pino Rauti , attual -
mente deputat o del movi -
mento social e i l cui nomo 
compar e nell a sentenz a di 
rinvi o di Preda e Ventur a 
per le bomb e di Milano . 

A PAG. S 

 A  1973 

Prezzi all'ingross o aumentat i del 25,4% 
 prezzi all'ingrosso, nel cor-

so del 1973. sono aumentati in 
misura molto superiore all'in -
cremento del costo della vita 
per  le famiglie degli operai e 
degli impiegati (che è stato del 
13.7 per  cento). 

Secondo i dati fornit i ieri dal-
o di statistica, infatti , 

i prezzi all'ingrosso sono au-
mentati Tanno scorso del 25,4 
per  cento. Un aumento record 
se riferit o agli anni passati, 
spiegabile in particolare con i 
rincar i dei carburanti in genere 
e con quelli delle materie pri-

me, che hanno, a loro volta, 
provocalo aumenti anche nel 
settore dei prodotti agrìcoli 
(26.6 per  cen'.o). 

Stando ai dati , i prez-
zi all'ingrosso hanno subito for-
ti  incrementi anche per  i pro-
dotti metalmeccanici (22.2 per 
cento), dei combustibili da tra-
zione e da riscaldamento (59,2 
per  cento), dei materiali da co-
struzione (16.9 per  cento) e dei 
prodotti chimici (18.5 per  cento). 

Sempre nel periodo gennaio-
dicembre 1973 i materiali fer-
rosi tono rincarati del 196,$ per 

cento, i metalli non ferrosi del 
47,1 per  cento, i prodotti side-
rurgic i del 46.1 per  cento. 

Va rilevato, al riguardo, che 
tutt i gli aumenti di cui sopra 
hanno avuto un sensibile incre-
mento anche durante i mesi del 
cosiddetto e blocco dei prezzi » 
attuato dal precedente governo 

r  a partir e da luglio. E 
va altresì sottolineato il fatto 
che, tutto sommato, i prezzi al 
minuto sono risultal i più conte-
nuti rispetto all'ingrosso e alla 
produzione; il che significa che 
una parte degli aumenti è stata 

e fermata > dalla rete distribu-
tiva. 

e cifre di cui sopra hanno 
già avuto notevole incidenza sul 
costo della vita, aumentato da 
gennaio a febbraio dell'1,7 per 
cento soltanto per  quanto ri-
guarda i prodotti essenziali. e 
previsioni, tuttavia, sono molto 
più gravi della realtà. E' stato 
precisato, fra l'altro , che la 
e scala mobile » scatterà di altr i 
otto punti a partir e da maggio, 
mentre i prezzi al consumo do-
vrebbero aumentare entra Tsm-
no Ano al 20 per . 
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e relazioni sovietico-americane 

Oggi Kissinge r a Mosc a 
per 4 giorn i di colloqu i 

V i 

Si incontrerà con Breznev e Gromiko — Sul tappeto le trattative sulla limitazione delle armi 
strategiche, lo sviluppo dei rapporti economico-commerciali, la situazione nel Medio Oriente 

a a e 
J , 23 
Nella serata di domani, do-

menica, il segretario di Stato 
americano, y , 
giungerà a a per  una vi-
sita che si protrarr à fino a 
giovedì. Nel corso della sua 
permanenza nella capitale so-
vietica, egli sarà ricevuto dal 
segretario generale del PCUS, 

d Breznev, e incontrerà 
il ministr o degli esteri Andrei 
Gromiko.  colloqui, come fu 
detto all'annuncio del viaggio, 
consentiranno di proseguire 
lo scambio del punti di vista 
« su un vasto orizzonte di pro-
blemi bilateral i dn occasione 
dei preparativi della visita 
che il presidente degli Stati 
Uniti , d Nixon, si pro-
pone di compiere S ». 

n concreto, 1 principal i te-
mi in discussione saranno: le 
trattativ e tr a i due paesi in 
corso a Ginevra sulla limita -
zione delle armi strategiche 

, lo sviluppo dei rap-
port i economici e commercia-
li , la situazione nel o 
Oriente, i problemi europei, 
soprattutt o alla luce dei nego-
ziati di Vienna sulla riduzione 
delle forze armate e degli ar-
mamenti nel centro dell'Euro-
pa. A a si prevedono con-
versazioni intense e serrate, 
date le difficolt à che ancora 
si frappongono all'intesa. l 
grado di superamento di tali 
difficoltà , dipenderà l'even-
tuale annuncio della data del-
la visita di Nixon che, sulla 
base dell'impegno preso lo 
scorso anno, dovrebbe comun-
que tenersi entro il 1974. 

 negoziati sulle armi stra-
tegiche erano ripresi lo scorso 
19 febbraio, dopo il viaggio di 
Gromik o a Washington. Sul 
loro andamento, ovviamente, 
le due part i mantengono il 
massimo riserbo. A , 
tuttavia , si rileva che essi si 
tengono sotto la grave ipoteca 
del vertiginoso aumento del 
bilancio del Pentagono che 
per  il 1975 prevede investi-
menti nel settore militar e per 
87.7 miliard i di dollari . S
tratt a di una cifra-record che 
i l segretario alla a ame-
ricano, Schlesinger, ha giusti-
ficato rilanciando la teoria 
secondo cui gli Stati Unit i 
debbono assicurarsi una supe-
riorit à rispetto all'Unione so-
vietica negli armamenti stra-
tegici. 

e recenti prese di posizione 
di Schlesinger  sono state ripe-
tutamente attaccate dalla 
stampa sovietica la quale ha 
altresì ripreso il giudizio di 
alcuni commentatori america-
ni secondo cui «le dichiara-
zioni del segretario alla -
fesa si distinguono dalla va-
lutazione della distensione nei 
rapport i sovietico-americani 
data dal presidente Nixon e 
dal segretario di Stato -
singer  ». 

Nel ribadir e il suo interesse 
a una «conclusione positiva» 
dei negoziati su questo pro-
blema, S si richiama al-
l'impegno preso al vertice 
Breznev-Nixon di Washington 
dello scorso anno, secondo il 
quale le trattativ e debbono 
fondarsi sulla reciprocità e 
non debbono essere sfruttat e 
per  creare vantaggi a una 
delle parti . , 

o stesso problema, nella so-
stanza, si ripresenta ai ne-
goziati di Vienna sul disarmo 
nel centro dell'Europa. a 

S ritien e cioè che la ri -
chiesta degli occidentali di 
una riduzione « bilanciata » 
delle trupp e mir a in pratica 
a dare alla NATO una supe-
riorit à sui paesi del Trattat o 
di Varsavia. 

Circa lo sviluppo dei rap-
port i economici e commerciali, 
a a si constata con sod-
disfazione che negli ultim i tr e 
anni gli scambi si sono mol-
tiplicat i raggiungendo, nel 73, 
la cifr a di un miliard o e mez-
zo di dollari . A giudizio sovie-
tico, tuttavia, è ormai giunto 
il momento di risolvere il pro-
blema della reciproca conces-
sione della clausola della na-
zione più favorit a che consen-
tirebbe di sopprimere ogni 
discriminazione nel commer-
cio tr a i due paesi. 

U progetto di legge ame-

ricano su questa questione, 
come si sa, è stato bloccato 
al congresso dal senatore Jack-
son e da altri , i quali chie-
dono in cambio una modifica 
della politica sovietica in te-
ma di emigrazione. S 
respinge questa pretesa come 
un tentativo dì ingerenza nei 
suoi affari interni . n ogni 
caso, da parte sovietica si os-
serva che la concessione della 
clausola d^l a nazione più fa-
vorit a non significa concedere 
privileg i a nessuno, ma nor-
malizzare la situazione nell'in -
teresse degli stessi Stati Uni-
ti . Nel corso di una recente 
visita a Washington, infatti , 
il ministr o sovietico del com-
mercio estero, Patolicev, ha 
lasciato chiaramente intende-
re che , in caso di ri -
fiut o del Congresso, si rivol -
gerà altrove per  acquistare 
le merci di cui ha bisogno. 

Per  quanto riguard a il -
dio Oriente, infine, le due 
part i sono d'accordo sul ruo-
lo important e della loro coo-
perazione per  l'instaurazione 

nella regione di una pace giusta 
e duratura . n questo quadro, 

S e sul principi o 
che gli accordi sul disimpe-
no delle trupp e sono soltanto 
il prim o passo per  un rego-
lamento generale che deve 
prevedere il ritir o israelia-
no da tutt i i territor i arabi 
occupati. l rifiut o da par-
te di Tel Aviv di questo prin -
cipio, scrive oggi la TASS 
commentando una intervista 
della signora Golda r  «è 
diventato l'ostacolo principa-
le all'apertur a del negoziati 
tr a Siria e e sul disim-
pegno ». a sovietica 
ammonisce quindi che volere 
ulteriorment e il disimpegno 
delle truppe, come fa il go-
verno israeliano per  perpe-
tuare l'occupazione significa 
mantenere condizioni propi-
zie a una nuova temibile 
esplosione nel o Oriente. 

Romol o Caccaval e 

Conclus a la visit a ad Alger i 

Jobert: alla 
fin e dell'anno 
la conferenza 
Europa - arabi 

Il ministro degli esteri francese polemico verso gli ameri-
cani - Noi comunicato si afferma che il Mediterraneo deve 
ridiventare « un (ago di pace e un ponte fra le nazioni » 

Interrogazion e 

comunist a 

su l Cil e 
 compagni Pajetta. Sandri, 

Segre e Cardia hanno presenta-
to una interrogazione al mi-
nistro degli Esten «per  sapere 
quale atteggiamento assumerà 
la rappresentanza italiana alla 
prossima ripresa del negoziato. 
nell'ambito del "clu b di Parigi" . 
per  il rifinanziamento del debi-
to estero del Cile. Prendendo 
atto della assenza italiana dalla 
prima riunione che il "clu b di 
Parigi"  ha dedicato nello scor-
so febbraio a tale questione, i 
sottoscritti domandano se il go-
verno non ritenga giusto man-
tenere tale atteggiamento, co-
t i significando l'impossibilit à ad 
ogni negoziato cor. gli usurpato-
r i al potere in Cile che, proro-
gando negli scorsi giorni per  al-
tr i sei mesi lo stato di guer-
ra interna proclamato 1*11 set-
tembre 1973. dimostrano di vo-
ler  proseguire nella violazio-
ne dei diritt i dell'uomo e dei 
trattat i internazionali che li tu-
telano. di cui si sono già siste-
atticamente, macchiati ». 

r 

Costituito un comitato di cattolici 

E ANT  - O "a." , fallit o at -
tentat o all a princi -

pess a Ann a e al marit o Mar k Phill ips , son o stat e adottat e in Inghilterr a rigid e misur e d i 
sicurezz a intorn o a tutt i i membr i dell a famìgli a reale . La fot o mostr a un agent e d i polizi a 
appostat o sull a torr e dell a chies a del villaggi o d i Grea t Somerford , in occasion e dell a visit a 
ch e v i hann o compiut o venerd ì appunt o la principess a Ann a ed i l consort e 

a visita del premier  vietnamita a Cuba 

UNA FOLLA IMMENSA ACCLAM A 
PHAM VAN DONG ALL'AVAN A 

Centinaia di migliaia di persone hanno salutato il rappresentante dell'eroico popolo vietna-
mita, manifestando la piena e calorosa solidarietà dei cubani nella lotta anti-imperìalista 

l o e 
. 23 

A pochi capi di governo e 
dirigent i rivoluzionar i è capi-
tato di ricevere un'accoglien-
za calorosa, entusiasta, com-
mossa, come quella che il 
popolo cubano ha riservato 
stamane a Pham Van , 
prim o ministr o della repubbli-
ca democratica del Vietnam, 
giunto in visita ufficiale. Fin 
dalle primissime ore del mat-
tin o una folla immensa di cen-
tinai a di migliaia di persone 
si è assiepata all'aeroporto 
internazionale «José » 
e lungo il percorso ufficial e 
per  acclamare la delegazione 
vietnamita. 

l prim o ministr o della , 
giunto in terr a cubana alle 
10 del mattino, è stato rice-
vuto da Pidel Castro e dal 
presidente della , 
Osvaldo s — con i qua-
li ha successivamente - preso 
posto in una vettura scoper-
ta per  raggiungere fra due 
fitt e ali di folla entusiasta 
la residenza messa a sua di-
sposizione — da dirigent i del 
partit o e del governo, dal 
corpo diplomatico accredita-
to in Cuba, da migliaia di 
cubani e vietnamiti che affol-
lavano le terrazze e il piaz-
zale dell'aeroporto. 

a delegazione della V 
fanno parte anche Nguyen 

y Trinh , ministr o degli e-
steri, Nighiem Xuan Yem, 
vicepresidente del Comitato 
nazionale per  l'agricoltura , 

g Van , vice mini-
stro degli esteri, Tran Quynh 
vice presidente del comitato 
statale per  la scienza e la 
tecnologia, il maggior  genera-
le e Quang a e a Van 

, ambasciatore della V 
a Cuba. 

a e la solidarietà 
del popolo cubano con il Viet-
nam, scrive stamane il Gran-
ma, organo del Partit o comu-
nista cubano sono «un vero 
tesoro rivoluzionari o e una 
fonte permanente di ispirazio-
ne e di stimolo nel lavoro 
e in tutt i gli altr i compiti 
della costruzione del sociali-
smo. n Pham Van , i 
cubani salutano la storia eroi-
ca di un popolo che negli ul-
tim i quaranta anni, in una 
e incomparabile epopea » ha 
«sconfitto il militarism o giap-
ponese, il colonialismo fran-
cese e infine, al termine del-
la più spietata e brutal e guer-
ra di aggressione che mai 
abbia sofferto un popolo, si 
è imposto vittorioso all'impe-
rialismo nordamericano che è 
stato battuto militarmente, 
politicamente e diplomatica-
mente ». 

l canto suo, Pham Van 
. in un'intervist a a

sa  aveva già sottoli-
neato «l'appoggio poderoso e 
l'aiut o di tutt o cuore » che il 
popolo cubano ha «offer-
to sempre alla nostra, causa 

anti-yankee, per  la salvezza 
nazionale e la costruzione del 
socialismo », appoggio e aiu-
to che hanno le loro radici 
nella «lotta rivoluzionari a e-
stremamente decisa, ardua, 
ma piena di gloriose vittori e 
dei nostri due popoli contro 
i l nemico comune, per  un i-
deale comune». 
'  Pham Van - g afferma 
poi che la nostra è l'epoca 
«della decadenza e della fine 
dell'imperialismo, l'epoca vit -
toriosa delle forze rivoluzio-
nari e » e che « i tr e torren-
ti — le forze socialiste, quel-
le di liberazione e di indi-
pendenza nazionale e il movi-
mento operaio all'intern o — si 
battono contro l'imperialism o 
e le altr e forze reazionarie 
facendole retrocedere passo 
dietr o passo, abbattendole pez-
zo a pezzo », e ha denun-
ciato le costanti violazioni de-
gli accordi di Parigi ammo-

nendo che, comunque, le for-
ze dell'aggressione «saranno 
sconfitte come già sono sta-
te sconfitte». 

i al continente la-
tino-americano, dove mette 
piede per  la prim a volta, il 
prim o ministr o vietnamita ha 
detto: l movimento rivo-
luzionario in America latina 
si sviluppa ogni giorno di più 
l popolo del Cile, i popoli 

degli altr i paesi di questa 
regione, continuano la loro 
lotta, assai ardua, ma sicura-
mente vittoriosa, per  conqui-
stare l'indipendenza totale, la 
sovranità nazionale sulle pro-
pri e ricchezze naturali , per 
costruire una vita prospera 
e felice. Nonostante sia tor-
tuoso e accidentato questo è 
l'unic o cammino verso la vit-
tori a ». 

o Gioffredi 

Uccis o 
in Colombi a 

un pret e 

guerriglier o 
. 23 

l comando dell'esercito co-
lombiano ha annunciato che 
il prete guerriglier o spagnolo 

o , di 34 anni, è 
stato ucciso ieri durante uno 
scontro tr a guerriglier i e re-
part i governativi 

Seguendo l'esempio di pa-
dr e Camillo Torres, padre 

n era entrato a far  parte 
nel 1967 del movimento di 
guerriglia , nelle fil e dello 
«esercito di liberazione na-
zionale ». 

La riunione dei ministri dell1 Agricoltura a Bruxelles 

o un compromesso 
sui prezzi agricoli CEE 

Per il 74-75 un aumento medio dell'8 per cento — Mantenuta solo 
per un anno l'integrazione dell' olio, ridotta quella per il grano duro 

. 23. 
Un aumento medio dell'8% 

circa dei prezzi garantiti dalla 
Comunità economica europea: 
questo il compromesso sul qua-
le i ministr i dell'Agricoltura . 
dopo tre giorni di dibattito , 
sono riusciti a trovare un ac-
cordo sui prezzi agricoli per 
la campagna 19741975.  mi-
nistr i hanno anche convenuto 
di concedere alia Gran Bre-
tagna e a il privilegio 
di chiedere sussidi in cambio 
di un accordo per  l'aumento 
dei prezzi della carne bovina 
in altr i paesi terzi (in sostanza 
i due paesi si sono assicurati 
che i numi prezzi agricoli non 
abbiano ripercussioni sul costo 
della vita). 

Questa sessione del Consiglio 
dei ministr i della Agricoltur a 
della CEE (per a era pre-
sente il neo-ministro Bisaglia) 
interessava particolarmente an-
che il nostro Paese, dato che, 
per  la commissione esecutiva, 
il commissario all'Agricoltur a 

s aveva predisposto 
una serie di misure tendenti 
in particolare a colpire i pro-
duttor i italiani con l'abolizione 
delle integrazioni comunitarie 
per  l'oli o di oliva e il grano 
duro. Contro questa pretesa, ad 
iniziativ a dei parlamentari co-

munisti. alla commissione Agri -
coltura del Senato s'era avuto 
un pronunciamento unitari o di 
tutt i i gruppi, che, qualche me-
se fa. elaborarono una mozione 
(poi discussa dalla*  assemblea 
di Palazzo ) con la 
quale si impegnava il governo 
italiano a rifiutare  un accordo 
su quelle basi. Anzi, il Senato 
indica\a precisi punti di difesa 
della nostra agricoltura dai 
quali non dirottare . 
 n ministro Bisaglia, a con-
clusione della sessione di 
Bruxelles, ha definito «buon 
risultato > il compromesso rag-

Attentat o 

o un leade r 

peronist a 
BUENOS . 23. 

x segretario generale del 
movimento giustizialista, Juan 
Abal , è stato ferito sta-
mane al braccio sinistro da un 
proiettile, nel pieno centro di 
Buenos Aires. 

giunto. Può ritenersi tale? Non 
ci sembra, anche considerando, 
come sostiene l'on. Bisaglia, 
che la nostra delegazione era, 
alia partenza, isolata. 
- , per  l'integrazione del 
prezzo dell'olio di oliva, si è 
ottenuta la conferma per  questo 
anno e nella stessa misura del-
la scorsa campagna olivicola. 

a integrazione sarà di 30.025 
lir e il quintale contro le 27.684 
lir e dello scorso anno (la dif-
ferenza in più copre il tasso 
di svalutazione della lira) . Per 
la campagna 1975-1976 il siste-
ma di integrazione sarà modi-
ficato. n che termini non si sa. 

a 2326 a 2136 lir e al quin-
tale è stato ridotto,  invece, il 
premio di integrazione per  il 
grano duro. Un ulterior e colpo 
ai produttor i di grano. 

Positivi sarebbero infine, per 
Bisaglia, i risultat i relativi al 
prezzo della barbabietola (au-
mento del 5.5%) e dei prodotti 
zootecnici (+12%): quanto a 
quest'ultimo settore, il Consi-
glio dei ministr i ha aumentato 
i dazi sulle carni dei paesi terzi 
(per  scoraggiare le importazio-
ni), mentre — ha detto il mi-
nistro italiano — gli allevatori 
del nostro paese avranno mag-
giori « garanzie > per  lo smercio 
dei loro prodotti . 

l o e 
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" a « convergenza nella ri -
flessione » tra l'Europa e i pae-
si arabi non può che giovare 
alla pace, ha detto il ministro 
degli esteri francese l Jo-
bert al termine della sua vi-
sita ad Algeri, nella conferen-
za stampa che ha tenuto all'ae-
roporto prima di ripartire  per 
Parigi con il suo mini-jet , un 
« e 20 » dipinto con 1 co-
lori nazionali francesi. 

Annunciando che la convo-
cazione della conferenza tra i 
nove paesi della comunità eu-
ropea e ì 20 paesi del mondo 
arabo potrebbe svolgersi alla 
fine di quest'anno o all'inizi o 
del prossimo, egli ha detto che 
questo progetto mira in primo 
luogo ad esaminare in comune 
i mezzi per  stabilir e una nuova 
collaborazione tra i paesi me-
diterranei «in una prospettiva 
di pace a lungo termine ». 

Se c'è chi pensa, ha aggiunto 
(riferendosi alle critiche venu-
te d'oltr e Atlantico), che la con-
vocazione di questa conferenza 
costituisca una minaccia per  la 
pace nel mondo « si sbaglia di 
grosso, a meno che non lo fac-
cia con secondi fini ». Egli ha 
tuttavi a anche sottolineato, co-
me aveva già fatto in una in-
tervista alla agenzia di stampa 
algerina, la necessità di - una 
accurata preparazione della con-
ferenza euro-araba nel rispetto 
delle reciproche esigenze, de-
rivant i dal necessario coordi-
namento delle posizioni dei due 
gruppi di paesi che vi parte-
ciperanno. Nella stessa inter-
vista egli aveva anche lamen-
tato che - alcuni paesi europei 
(Olanda e ) fossero 
ancora colpiti dall'embargo pe-
trolifer o 

Nel corso della visita, Jobert 
ha incontrato il presidente Bu-
medien e ha avuto colloqui, 
oltr e che con il suo collega 
Buteflika, con diversi ministr i 
algerini. Nel comunicato finale 
reso pubblico questa sera le 
due delegazioni hanno ricorda-
to «lo stretto legame dei pro-
blemi della sicurezza in Eu-
ropa e nel o » e 
hanno sottolineato la necessità 
di moltiplicar e le consultazioni 
« per  ridar e al o la 
sua funzione di lago di pace 
e di ponte tra le nazioni che 
lo circondano ». 

Sul piano delle relazioni bi-
laterali franco-algerine, Jobert 
ha affermato che queste sono 
buone e che potranno miglio-
rar e sensibilmente, «senza far 
rumore», nelle prossime setti-
mane e nei prossimi mesi, at-
traverso lo scambio di visite a 
livello ministeriale che è stato 
già concordato. a questione 
più spinosa rimane quella de-
gli 800 mila emigrati algerini 
in Francia e delle loro condi-
zioni di vita e di lavoro. o 
l'ondata di attentati razzisti 
dell'estate scorsa che è costata 
la vita a 14 lavoratori , le au-
torit à algerine avevano sospe-
so la emigrazione « fino a quan-
do non fossero ristabilit e con-
dizioni di dignità e di sicu-
rezza » per  gli emigrati. a 
allora una certa distensione è 
stata realizzata, e la prossima 
visita ad Algeri del ministro 
francese del lavoro. Gorse. do-
vrebbe consentire di rinegozia-
re la complessa questione in 
una atmosfera più favorevole 

Nel comunicato finale si af-
ferma a questo proposito che 
le due delegazioni sono state 
unanimi nel riconoscere l'ap-
porto positivo dell'emigrazione 
algerina « come legame vivente 
e simbolo della qualità dei rap-
porti tra i due paesi ». e si 
registrano le assicurazioni da-
te dalla delegazione francese 
in merito alle «aspirazioni le-
gittim e dell'emigrazione alge-
rina in Francia ». 

Giorgi o Migliarti ! 

, 23 
o aver  ribadit o più vol-

te, nei giorni scorsi, la vo-
lontà di annetterai il Golan 
siriano occupato nel 1967 (co-
me è noto, n sostiene 
che solo il territori o occupa-
to nell'ottobr e scorso a è ne-
goziabile]»), i dirigent i israe-
liani hanno oggi confermato 
di voler  mantenere il control-
lo anche di una parte del 
Sinai. Stamani infatt i il gior-
nale del Cairo Akhbar
Yom aveva scritto — attri -
buendo la informazione & 
«fonti londinesi attendibil i » 
— che e ha accettato 
in linea di principi o dì ri -
tirars i completamente dalla 
penisola del Sinai, compresa: 
la località di Sharm el Sheik 
che controlla l'accesso al gol-
fo di Akaba; ma nel prim o 
pomeriggio, fonti del ministe-
ro degli esteri israeliano han-
no smentito da Tel Aviv 
quanto pubblicato 

Secondo Akhbar  Yom, 
l governo di Tel Aviv sa-

rebbe stato indotto ad accet-
tare il principi o del ritir o 
«entro ranno» da tutt o il 
Sinai, in cambio di «certe 
intese » relative alla sicurez-
za di , quali la crea-
zione di zone smilitarizzate 
lungo il confine; tale aowt-
tazione sarebbe stata comu-
nicata da Abba Eban a -
singer  durante i recenti coi-
loqul fr a i due uomini po-
litic i a Washington. a smen-
tit a di Tel Aviv, invece, pre-
cisa che la questione del Si-
nai « non è stata neanche sol-
levata» nei colloqui di 
Washington e conferma cosi 
implicitamente quanto affer-
mato più volte da - Golda 

, da n e dallo stesso 
Abba Eban, e cioè che anche 
alcune zone del Sinai (s co-
minciare propri o da Sharm 
El Sheik) sono da conside-
rar e « non negoziabili », né più 
né meno del n siriano. 

 prima pagina) 
chiamo a parte la lettera 
che il compagno Berlinguer 
ha fatto pervenire al conve-
gno. Anche 11 compagno e 

, segretario del , 
ha inviato una lettera nella 
quale è detto che « vinto de-
mocraticamente > il referen-
dum il dibattit o potrà essere 
ancora approfondito». 

 lavori del convegno sono 
stati aperti dal prof. Paolo 
Brezzi dell'universit à di -
ma (noto studioso di storia 
del cristianesimo), il quale 
ha subito spiegato che i pro-
motori dell'iniziativ a sono del 
«cattolici convinti, ma difen-
sori, al tempo stesso, della li -
bertà e, quindi, delle leggi 
civili» . o del catto-
lici democratici, che ha fat-
to maturar e 11 convegno — 
ha aggiunto Brezzi — vuole 
essere un contribut o per  «im-
pedire che la situazione po-
litic a italiana torni indietr o 
di decenni. Serva di stimolo 
e di ammonimento per  que-
sto 11 martiri o delle Posse Ar-
deatlne» — ha concluso pri -
ma di dare la parola al pri -
mo relatore, 11 prof. Pietro 
Scoppola, docente di storia 
contemporanea all'universit à 
di . 

Nel chiarir e le motivazioni 
cultural i e morali del catto-
lici democratici che «hanno 
scelto di votare no nel refe-
rendum», 11 prof. Scoppola 
ha detto fr a l'altro : « l no-
stro appello è solo un segno 
di una realtà ormai ben vi-
sibile e vorrei dir e imponen-
te: il disagio profondo che si 
avverte di front e al referen-
dum nelle organizzazioni cat-
toliche di ogni tipo, negli am-
bienti sindacali di ispirazio-
ne cristiana, nelle parrocchie, 
nel consigli pastorali, tr a 1 sa-
cerdoti e perfino delle paro-
le di alcuni vescovi, sta cre-
scendo notevolmente. E' un 
disagio che affior a sponta-
neo nella coscienza di ogni 
credente che si interroga sul 
significato e sulle conseguen-
ze della scelta del 12 mag-
gio ». 

«  promotori dell'iniziativ a 
— ha continuato — non so-
no dei ribelli , ma dei catto-
lici preoccupati dell'unit à 
della stessa Chiesa, della la-
cerazione fr a cattolici che 
non giova alla religione e 
alla società civile. à dei 
cattolici si serve, prim a di 
tutto , favorendo la crescita 
della coscienza ecclesiale, at-
traverso la testimonianza di 
uno stile di responsabilità, di 
libert à e di rispetto re-
ciproco ». 

o aver  citato lo stesso 
Paolo , che nella Octogesi-
ma adveniens ha affermato 
che « una medesima fede può 
condurre ad impegni diversi», 
i l prof. Scoppola ha sottoli-
neato che la « scelta » dei cat-
tolici democratici «si colloca 
su questo piano: è una scel-
ta per  la libert à di coscien-
za, per  il pluralismo e per  la 
convivenza civile». 

l modello dell'indissolubi-
lit à — ha proseguito Scoppo-
la — rimane per  i cattolici 
i l fine da raggiungere e per 
i l quale occorre dare testimo-
nianza, ma «lo Stato non può 

e questo modello così 
esigente, come modello lega-
le del matrimonio, da non 
ammettere che taluno possa 
fallir e nella sua realizza-
zione ». 

l prof. Scoppola ha, poi, 
accusato il gruppo dirigente 
de di non aver  rispettato il 
patto di Palazzo Giustiniani 
che comprendeva anche «la 
pace religiosa ». « Ora la C 
avverte il pericolo, dopo aver 
rifiutat o ogni accordo per 
correggere l'attual e legge sul 
divorzio, di trovarsi nel voto 
a fianco del . 

Successivamente  magi-
strato Giampaolo , par-
tendo dalla sua esperienza 
di presidente del Tribunal e 
per  minorenni, ha rimprove-
rato alle forze politiche che 
hanno avuto ed hanno re-
sponsabilità di governo di 
non aver  saputo guardare, 
innanzitutto , la realtà,  pro-
blemi reali al di là dell'aspet-
to formale di una qualsiasi 
norma giuridica. E' vero — 
ha  osservato — che « non 
esiste un diritt o al divorzio, 
ma un diritt o dello Stato per 
risolvere situazioni di fatto; 
è vero che l'attual e legge sul 
divorzio è manchevole, ma 
propri o per  questo essa an-
dava collegata alla riform a 
del diritt o di famiglia». 

l giudice i ha con-
cluso rilevando che i proble-
mi della famiglia e in parti -
colare dei figli , dei ragazzi 
«non si risolvono tornando 
indietr o — come appunto pro-
pongono gli antidivorzist i più 
ostinati che non accettano 
neppure che si discuta in ter-
mini reali della indissolubi-
lit à — ma comprendendo la 
portat a concreta dei proble-
mi stessi ». 

n terzo relatore, il prof. 
i Pedrazzi dell'universi-

tà di Cosenza e presidente di 
«Ti » di Bologna, ha 
insistito sulle ragioni politi -
che che portano i cattolici 
democratici a dir e «no» di 
front e al referendum. 

o aver  definito «assur-
da» una battaglia di milion i 
di cittadin i «per  una affer-
mazione di puro principio » 
ha affermato che «la co-
scienza chiede, invece, che 
siano prim a di tutt o le azio-
ni a conformarsi e non vice-
versa ». 

n «no» nel referendum, 
perciò, oltr e ad avere questa 
motivazione, ne ha un'altr a 
nettamente politica. Con «il 
no » — ha proseguito Pedraz-
zi — occorre punir e politica-
mente coloro che lo hanno 
promosso, che non sono af-
fatt o democristiani, ma gli 
antichi nemici della C an-
nidati negli ambienti catto-
lici più clericali». 

A questo punto. Pedrazzi ha 
rifatt o la storia di Gedda e 
del suo conflitt o con e Ga-
speri per  affermare, con 
esempi molto efficaci, come 
alla base degli attuali antidi -
vorzisti, collocati dentro e 
fuor i della , c'è «una cul-
tur a clericale, autoritari a 
pre - politica, pre - conciliare 
che ora si è espressa nell'ini -
ziativa del referendum». Pe-
drazzi ha ricordat o le mano-
vre di Fanfani il quale tenta 
«di scaricare sul paese il ri -
catto che Gedda e i 
avevano portato dentro la 

» e vorrebbe far  credere 
che «per  porre fuori gioco 
Almlrant e si dovrebbe votare 
si». 

"  prof. Pedrazzi ha conclu-
so affermando che occorre. 
invece, operare perchè -1 
«no» siano tanti per  poter 
sconfiggere 11 disegno conser-
vatore che sta dietro 11 refe-
rendum antldlvorzlo. « U pae-
se e la C hanno bisogno di 
una lezione democratica, an-
tifascista ed il paese — que-
sto l'auguri o che ha espres-
s o —è maturo non per  salti 
nel buio, ma per  una politica 
riformatrlce , democratica, an-
tifascista, aperta alle e 
nuove del progresso civile ». 

o gli interventi del 
giornalista televisivo, o 
Pastore, che ha rifiutat o la 
contrapposizione tr a « laici e 
cattolici » perchè — ha detto 
— « il contrarl o di laico è cle-
rical e e non cattolico » e per-
chè nel « Vangelo non è scrit-
to andate e costringete» e 
di un membro del Sinodo cat-
tolico svizzero, Turonlcl , 11 
quale ha o l'esperien-
za svizzera sul divorzio, ha 
preso la parola i -
rio , segretario aggiunto della 

. 
o ha rilevato che e 

Gasperl convocò un congres-
so per  decidere l'atteggia-
mento della C di front e al 
referendum repubblica o mo-
narchia, mentre Fanfani ha 
convocato solo la direzione 
del partit o per  coinvolgerla 
nell'avventura del referen-
dum antldlvorzlo. a poi os-
servato che 11 convegno dei 
cattolici democratici ha 
riempit o un vuoto politico e 
che bisogna respingere 11 
«risorgere di storici stecca-
ti» , 11 prevalere degli «iste-
rismi clericali e anticlerica-
li » per  puntare « al bene co-
mune» che si costruisce con 
l'unit à ed il contribut o di 
tutt e le forze democratiche. 
Perciò — ha proseguito -
caria — bisogna anche re-
spingere un certo « risorgen-
te anticomunismo viscerale». 

, quindi , rimproverat o al-
la C di essersi rifiutat a di 
negoziare un accordo che po-
teva essere possibile ed ha ri -
cordato che già e Gasperl 
disse che non si può gover-
nare 11 paese con il solo 51 
per  cento. E' mancato quel 
confronto politico che deve, 
invece, essere salvato anche 
attraverso il « no » nel refe-
rendum. 

Gorrieri , della sinistra de 
si è preoccupato di mettere 
in evidenza la necessità di 
conquistare larghe masse 
cattoliche alle posizioni 
espresse dai gruppi più avan-
zati del cattolicesimo italia-
no. Non bisogna considerare 
completamente perduta — ha 
concluso — una parte della 

. 
o un o di un 

antidivorzista, che alla fine 
tr a la contestazione genera-
le ha detto di «essere dispo-
nibil e a cambiare , è 
intervenuto o a Val-
le, che ha rivendicato «l'au-
tonomia del momento religio-
so - da parte del credente co-
me essenziale, se non si vuo-
le stravolgere tutt o 11 signifi-
cato del Concilio». , poi, 
spiegato, rifacendosi alla tra-
dizione cristiana, come l'in -
dissolubilità debba essere 
considerata «come un valore 
da testimoniare» e non co-
me un «principi o da im-
porr e ». 

 lavori del pomeriggio so-
no ripresi con o 
del prof. Pier  Giorgio Camaia-
ni dell'universit à di Bologna, 
i l quale ha confutato le «ar-
retrat e » motivazioni eccle-
siali degli antidivorzist i alla 
luce del documenti concilia-
ri , il cui insegnamento fa, 
tuttavia , strada — ha detto 
— come dimostra il disagio 
diffuso all'intern o della Chie-
sa del quale l'ultim o segno 
è stato il convegno dell'Azio-
ne cattolica. 

e è stato pure 
l'intervent o del teologo e ca-
nonista. Cereti, il quale ha 
citato l'esempio della Chiesa 
inglese che ammette il divor-
zio come riparazione dei dan-
ni di un matrimoni o fallit o 
e la possibilità per  i coniugi 
divorziat i di risposarsi se 
fanno atto di «vero penti-
mento ». 

o gli interventi di Geo 
Brenna, della signorina So-
ttana del movimento femmi-
nil e della C emiliana, che 
ha espresso la sua preoccu-
pazione per  la scelta com-
piut a dal gruppo dirigente de 
di front e al reterendum, del 
prof . e Vit a che ha portato 
l'adesione dei «cristiani per 
i l socialismo» ha preso la 
parola Pierre Camiti , il quale 
ha detto che il convegno de-
ve essere «un punto di par-
tenza per  aprir e un confron-
to a livello di massa, non so-
lo nelle città, ma nelle pro-
vince, a livello locale». -
po aver  osservato che, oggi,
lavorator i sono essenzialmen-
te preoccupati «della difesa 
dell'occupazione e dei salari, 
di una scuola diversa e sen-
za i doppi e tripl i turni , di 
servizi igienico-sanitari effi-
cienti e non di divorzio», 
Camit i ha messo in evidenza 
la scelta del gruppo dirigen-
te de che, obiettivamente, 
consente un «rientro» dei 
fascisti nella scena politica. 

, quindi , auspicato — ri-
prendendo anche il discorso 
di Gorrier i — che gli espo-
nenti della , che hanno 
avuto il coraggio di parteci-
pare al convegno, siano pre-
senti insieme ad altr i ad ini -

ziative analoghe ' che saran-
no promosse a livello provin-
ciale e locale dal cattolici de-
mocratici. Ed ha cosi conclu-
so: «Qui non occorre solo 
partecipare. Occorre parteci-
pare e vincere il referendum». 

e 
del PC  sul voto 
degli emigrati 

Preoccupazioni per  la possi-
bilit à degli emigrati di par-
tecipare al voto del referen-
dum, n relazione alle diffi -
coltà generali in cui 1 nostri 
lavorator i all'estero si trova-

no, alle mlnacco al posto di la-
voro, al disservizi postali, ecc., 
sono espresse in una interro -
gazione rivolt a al ministr o 
degli esteri dal deputati co-
munisti Corghi, Cardia, -
zerò, Bortot, Pistillo, Grame-
gna, , , 

, Scutari, Tedeschi e 
. 

Essi chiedono, n proposito, 
se sono state emanate dispo-
sizioni per  un sollecito o 
e una sicura consegna del-
le cartoline-avviso e oei cer-
tificat i elettorali; se si sono 
date in questo senso le di-
sposizioni necessarie alle no-
stre rappresentanze consolari, 
anche per  la necessaria pub-
blicizzazione delle facilitazioni 
che la legge eletorale prevede 
per  gli emigrati che rientrano 
a votare; se si intendono com-
piere passi presso i governi 
del paesi di immigrazione 
perchè favoriscano e assicuri-
no la concessione dei permes-
si di viaggio per  i giorni ne-
cessari a partecipare al voto 
senza rischiare il posto di la-
voro; se sono state date le 
istruzioni necessarie alle fer-
rovie, alla compagnia aerea di 
bandiera, alle compagnie ma-
rittime ; se si intende allestirà 
centri di accoglienza e di ri -
storo per  le famiglie degli emi-
grati nelle stazioni, nel port i 
e negli aeroporti. 

: 
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di cattolici 
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Un gruppo di cattolici di 

a ha inviato una «let-
tera aperta » all'arcivescovo 
mons. Francesco Fasola, fir-
mata da sessanta persone, tr a 
le quali tr e magistrati e un 
parroco. Gli autori della « let-
tera aperta» — inviata al-
l'arcivescovo alla vigili a della 
grave, retriv a presa di posi-
zione dei vescovi siciliani, di 
cui abbiamo riferit o ieri — 
sottolineano che «lo sciogli-
mento del matrimonio che 
non costituisce più una comu-
nione d'amore non è affatto 
contro l'uomo, non ne dimi-
nuisce la dignità, né offende 
la sua dimensione personale: 
sciogliere un legame che non 
esiste più può anzi promuo-
verne la ripresa sociale ed 
etica». o avere affermato 
che «non è giusto che i cre-
denti debbano imporre coat-
tivamente ai non credenti una 
dimensione del matrimonio 
strettamente legata alle loro 
convinzioni » — far  questo 
« sarebbe una violenza che at-
tinge forme ed estremi del 
peccato» — la «lettera aper-
ta» si chiude invitando l'ar -
civescovo ad « evitare di pren-
dere qualsiasi posizione che 
possa rappresentare nei con-
fronti  dei battezzati una pres-
sione perché esprimano il  lo-
ro voto in un senso piuttosto 
che in un altro». 

Villafranc a 
di Tirrena : 
Voteranno « no » 
i lavoratori 
della Pirell i 

A 23 
 lavorator i della Pirell i di 

Villafranc a dì Tirren a vote-
ranno contro l'abrogazione 
della legge sullo scioglimento 
dei matrimoni . n un docu-
mento del consiglio di fab-
brica. gli operai osservano che 
«le forze reazionarie e cleri-
cali hanno voluto imporre una 
consultazione elettorale per 
annullare la legge, lanciando 
una meschina campagna di 
cui l'obiettivo reale non è la 
difesa dell'istituto familiare, 
bensì quello di rompere l'uni-
tà della classe operaia e cam-
biare il  quadro istituzionale 
con una svolta conservatrice. 

a  veri e più grandi nemici 
dell'unità familiare — affer-
mano ancora gli operai della 
Pirell i — sono gli squallidi 
fantasmi di Gedda e
di e tutti coloro che con una 
politica colonialistica e rapi-
natrice hanno spopolato le 
campagne e le città del
zogiorno, costringendo milioni 
di lavoratori ad emigrare, di-
videndo di fatto i padri dai 
figli,  i mariti dalle mogli». 

e 
O U 
Condirettor e 

A PAVOUN
e responsabile 

Alessandr o Cardan i 

latrin e ! a. 243 «t i RefMr o 
L'UNITA ' Minil i m U m

. E E . S , 
XV»t r «T * , t "  T !̂?fy ,, » 4SS0SS1 - 4950SS3 . 
iì^Hl  " 51 * «»*»*« » - 4551254 4' 5J£$A,"  *2pN**«"T O - ( f - ,/« —stale 
T - J ^ U 1 teJE£ì?  £ *~****rm&m  4o rifatte , «W* FeMo 
lZH\J 5 "  20 nmoì  "  *««ONAMENTO A f NUMERIt 
ITALI A « " *  M.70O, — wti i l * 14.S00, trimestral e 7.SS0. ESTI-
RO maao SS.700, Miam i al i 20.000. l i ten j l i i l . 10.150. ASBO-
"2*2Z 0 \ 7 ' "«" A «o~ 3lToeO?ZJ£i£2is\40 ? 
trimestral e S.SOO. ESTERO M m 44300, n e m i u U 21.1 $0 
M i a m i * 11JSO. PUSSLKITA' , Co«c»MtaMrl a « U n I.P.I 
(Societ à M T la reeellcit a la Italia ) Ratta . Placai Saa Loren a la 
Ì ^ - ^ - 2 * ' - * wm l I» 1WJ» - Tetefeai C*S341-2-S-«-S. 
T*?! 1* ."  J \ mm- »* r ) Cuavmitlala . feWe — e—arale: 
folata  L. 550, feethr e U 700. H i t , Itali a eetteatrienole * l_ 400-4S0i 
Sèlz. Itali a cantr a mar telane te L. 100-150. Crenata » tacalh  Rao» 
V ' . " " i E - 1 n N " * ^ L * 1 M 4 * 0 l Tette — L. 100-1 SO, Me*o4r-Ce«M*-
nia L. 100-110, ReeieaeJo Cantra-S^ i L. 100-120? Milan o LtmaereT o 
£  1t0-2S0i Bete*— L. 200-S5O| Ceaove-1 'wrl a L, 150-200, 
Tarin e F lwwt a L. 100-ISOj M i a w , Raffi o E. L. 120-1S0t BwHla-
Reiwama L, 100-1 SO; Tra VawaUt L. 100.120  »UB»LICITA ' F I N A * 
ZIARIA . LOCALE , REDAZIONALI ! ttìtìum  fMMrat a L. 1.000 al ma . 
Bali . Itali a palliat i le—la U 000. E t i le — Itane Caaln Sai L. S00. 

W J . t t O I B B 
l i II  I l i — 

i Val éat TeetW. f 9 

% * - . 
* ! t ir 1 1 N MA* ' - M i -T i i w C < * : / » w : , » k . 4 » . u ^ ^ « k w J ì f ì i * ^  *>-urJf tjV- f t ' 


	p. 1 - messaggiodi Berlinguer al convegno Cattolici e referendum
	p. 1 - A. Santini - Costituito un comitato di cattoliciper sostenere il «no» nel referendum
	p. 17 - segue Comitato dei cattolici 

